
Una fiaba in musica 
per bambini…                        
e famiglie!  
In occasione della Giornata 
Mondiale del libro per 
bambini 

“Il coraggioso soldatino di 
stagno” 

                                                                    
La Banda di Casazza sarà diretta dal 
nostro maestro: Giuseppe Bonandrini.      
La fiaba musicale  Il coraggioso Soldatino 
di Stagno costituisce una occasione per 
imparare ad accogliere la diversità come 
un dono per superare ogni ostacolo, per 
imparare a valutare i nostri incontri e a non essere superficiali nelle scelte.    
(Continua a pag.6) 

Santa Pasqua, un concerto al cimitero.                                                          
Perché un concerto al cimitero? Il cimitero è il luogo del silenzio: là ogni 
musica tace per lasciare posto a spazi e tempi (continua a pag. 8) 
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Cimitero 

PIANTO E GLORIA 
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Programma dell’anno 

La banda e la 
nostra scuola di 

musica 
Dopo due anni 
veramente difficili…
(continua a pag. 3) 

Tempi duri per la 
Banda 

Nonostante la 
riproposizione del 
nostro Centenario… 
(continua a pag. 6-7)

INTERVISTA AI NUOVI 
VICEMAESTRI 

Elisa Tansini e            
Alessandro Zecchi
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UN DISEGNO E UN 

GESTO PER LA FIABA 
Porta al concerto il tuo 
disegno colorato e un 
segno di solidarietà

Inserto 
e pag.5

 
LA PAROLA A:         

TRE NUOVE BANDISTE 
“Sensazione bellissima”

Pag.3

SABATO 9 APRILE - TEATRO ORATORIO ORE 20.45 
Banda ospite: Banda musicale di Casazza-BG 

Finalmente il 
Centenario: 100+2 !!

All’interno:

http://www.bandasergnano.it


"L'intervista ai nuovi vicemaestri" 

  Elisa Tansini: 
“Quando il Presidente mi ha chiamato per propormi il ruolo di 
vicemaestro, ho provato soddisfazione e agitazione. Soddisfazione 
perché qualcuno ha visto in me la persona adeguata a svolgere questo 
ruolo, ed anche agitazione perché non sapevo bene cosa aspettarmi. 
Ho accettato sapendo di poter contare su persone che mi avrebbero 
sostenuta, sia all’interno che all’esterno della Banda.  
Mi rende anche orgogliosa il fatto di essere la prima donna 
vicemaestro. Inoltre, si stanno verificando cambiamenti sempre più 
rilevanti ed è bello far parte di questo cambiamento. 
Sono anche contenta di poter seguire un corso per conoscere meglio 
questo ruolo ed arricchire il mio bagaglio di conoscenze. A livello 
bandistico sono contenta di vivere la Banda sotto un diverso punto di 
vista e di iniziare a conoscerla più a fondo.  
Un mio obiettivo, sicuramente, è quello di avvicinare ancora più giovani 
al mondo della Banda e penso che il fatto che i nuovi vicemaestri siano 
due ragazzi, renda più probabile che ciò accada: mi piacerebbe essere 
una figura che funge da tramite tra mondo degli adulti e mondo dei più 
giovani, una figura con cui ci si possa confrontare con più facilità.  
Un altro obiettivo è quello di poter svolgere questo compito al meglio 
delle mie possibilità, cercando di mettere in atto tutto quello che mi verrà insegnato. 

Sono contenta, infine, di svolgere questo ruolo insieme ad Ale. Siamo entrati insieme in banda 9 anni fa e quindi ci 
conosciamo da tanto tempo, abbiamo già avuto modo di vivere la Banda per tanti anni e penso che per entrambi sarà 
bello viverla in questa nuova veste. Svolgeremo il nostro compito con serietà ma mettendoci sempre una giusta dose 
di divertimento. Il desiderio è quello di raggiungere gli obiettivi e di goderci questa esperienza al meglio.” 

Alessandro Zecchi 

“È un onore e una grande soddisfazione arrivare a fare il vicemaestro della mia Banda. Non nascondo che, 
fin da quando sono entrato a 14 anni, è stato un ruolo che mi ha affascinato. Ed ora eccomi qua, con la 
possibilità di contribuire, insieme ad Elisa al bene del gruppo. 
Mi attende un futuro di maggiore responsabilità, un miglioramento del mio skill set ma soprattutto un 
miglioramento del gruppo come collettivo. 
Grazie anche a chi mi ha offerto questa grande possibilità di mettermi in gioco: non vedo l'ora di iniziare a 
lavorare.” 

                        WWW.BANDASERGNANO.IT     -   LA BANDA EFFETTUA  I SERVIZI CIVILI E RELIGIOSI  PER LA NOSTRA COMUNITÀ              PAG.2 

La parola al presidente Gian Paolo Samarani: 
“Una bellissima novità: la banda non solo non lascia, ma addirittura raddoppia. 
Mi spiego; negli ultimi 26 anni e fino ad ora, il ruolo di vicemaestro è stato ricoperto, in modo magistrale,             
da Gabriele Diedolo. 
Gabriele, sarà affiancato, con altri e ben definiti compiti, da due bandisti giovanissimi : Elisa ed Alessandro.        
Per ambedue è una novità e ci piace rimarcare il fatto che, per la prima volta e dopo ben 102 anni, in questo 
ruolo, c’è una ragazza.   Li abbiamo intervistati.”    

http://www.bandasergnano.it


“Suonare insieme ad altri strumenti è una bellissima esperienza che 
consiglio a tutti, non solo ti migliora ma è anche divertente. Io suono il 
flauto. Suonare in Banda è' un lavoro di squadra dove ogni elemento è 
importante e ha un suo scopo. Se ci si concentra si riesce a percepire la 
singola nota che uno strumento emette per costruire una melodia 
d'insieme”. 
(Viola Cordini,   12  anni) 
 

“Quando mi hanno chiesto di entrare in 
Banda sono stata molto felice e il primo 
giorno di prove ero molto contenta ed agitata perché non conoscevo nessuno. 
Nonostante la differenza di età delle persone è un gruppo molto affiatato e me 
ne sono sentita subito partecipe.  
Suono il clarinetto e ogni giovedì vado alle prove con entusiasmo sapendo di 
non annoiarmi”. 
(Viola Piacentini, 12 anni) 

   
“Mi chiamo Francesca e ho 11 anni. Faccio parte 
della Banda di Sergnano dal settembre 2021. 
Inizialmente non ci volevo entrare perché ero un 
po’ timida, ma poi ho pensato che sarebbe stato 
molto bello far parte di una banda, quindi mi 

sono lasciata andare e sono entrata. Il primo giorno ero molto imbarazzata, 
ma allo stesso tempo anche molto felice di mettermi in gioco. Durante il mio 
primo servizio con la Banda ero molto agitata e avevo paura di sbagliare, ma 
quando abbiamo cominciato a suonare, mi sono subito sentita meglio. Per 
me suonare è una bellissima esperienza perché scaccio i brutti pensieri e mi 
sento libera. Io consiglio davvero a tutti di provare almeno una volta a 
suonare, perché, credetemi, è una sensazione bellissima”. 
(Francesca Caio, 11 anni) 
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Dopo due anni veramente difficili, la Dad con un numero di allievi  rido3o, quando a o3obre 2021 abbiamo 
riunito le persone e le famiglie interessate…ecco la piacevolissima sorpresa:  50 iscrizioni alla nostra Scuola di 
Musica. Certo, nel periodo pre-pandemico  avevamo raggiunto o3anta  iscrizioni, ma, di sicuro, i numeri di 
quest’anno ci hanno felicemente stupiG. 

Abbiamo aIvato nove corsi, sia nelle aule della Scuola media sia in alcune dell’Oratorio: Chitarra, Pianoforte, 
Percussioni, Clarine3o, Tromba, Corno, Sassofono, Flauto, oltre al nostro meraviglioso gruppo di Musicoterapia.  

Gli obieIvi della nostra scuola sono due: concludere al meglio i corsi previsti per metà giugno e preparare un 
saggio finale e  accompagnare alcuni allievi a far parte della forma3va e bella esperienza del suonare insieme 
in Banda. 

InvesGamo ogni anno sulla Scuola, lo facciamo sulla qualità dei Maestri e dei corsi.                                                         
La Scuola di musica è il presente e il futuro della nostra Banda sergnanese. 

A tal proposito, abbiamo intervistato  le tre ragazzine che recentemente hanno esordito in Banda, provenendo 
proprio dai corsi della Scuola di Musica.  Vi riporGamo volenGeri le loro parole: 
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Dopo la Piva Natalizia del 24 dicembre scorso, la nostra Banda ha dovuto adattarsi alle vicende 
della pandemia; ciò ha impedito l’esecuzione del tradizionale Concerto di Natale. 

Ma, la Banda S.Martino non ha mai interrotto la sua attività di preparazione. Ecco il: 

Nuovo calendario del Centenario: 

APRILE 9 SABATO  all’Oratorio ore 20.45. Giornata Mondiale del Libro per bambini.                     
Concerto per i bambini , Fiaba musicale“Il soldatino di stagno”, Banda di Casazza 1922 (BG)   

                                                                                                                                                                       
APRILE 23 SABATO  alle ore 21.00: Santa Pasqua, Concerto al Cimitero.                                                                      
Pianto e gloria della Passione, Via Crucis Via Lucis.  Banda S.Martino Sergnano 
1920 

GIUGNO 18 SABATO alle ore 21.00  Piazza 4 Nov.: Giornata mondiale 
Donatori di sangue       “Sergnano Canta - la musica nel sangue” in collaborazione con 
AVIS Sergnano e Avis Zona 13-Bassa bergamasca.  Banda S.Martino 1920 Sergnano  

LUGLIO Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10: presso Oratorio          
Festa della Banda  (Sabato 9 luglio:  Tribute Band a Vasco Rossi) 

AGOSTO Domenica 21: Arena di Verona,            
Organizzazione pullman  AIDA di G. Verdi  

SETTEMBRE Sabato 3 , Santuario del Binengo                                                                             Canti Mariani.   

DICEMBRE Sabato 3 , Giornata mondiale disabilità                                               
Orchestra MagicaMusica; parteciperà il nostro gruppo di 
MusicAllegria 

 

DICEMBRE Sabato 17,  Concerto conclusivo del Centenario:                                                                              
La Banda esegue un’opera lirica, con cantanti: Suor Angelica di G. Puccini                                             

Presentazione del Libro del Centenario 



UN  CUORE  PER  LA  PACE                                       NOME ______________________________   

                                                                               COLORA CON I COLORI DELLA PACE. PORTA IL 
DISEGNO AL CONCERTO  DEL 9 APRILE,  ore 20.45  TEATRO ORATORIO.                                                                            

Sono un soldatino,                                                     

coraggioso e piccolino, 

di ventiquattro fratellino. 

Mi fece un omino, 

ma lo stagno era pochino 

e una gamba manca di un pezzettino. 

Se pure a te qualcosa manca,  

non disperare, 

abbi sempre il coraggio di osare. 

Non ti fermare,  

terra, acqua e fuoco  

devi sfidare 

e da loro lasciarti trasportare. 

Per lungo e per largo,                                            

con una gamba io vò 

 e sempre ritto sto. 

Mai cado  a terra, 

e  mai  faccio la guerra. 

Non sparo colpi di fucile 

anche se finisco in un barile. 

Cerco l’amore,  

quello del cuore. 

Cerco l’amore che mi manca, 

anche con una gamba. 

Cerco la pace, 

perché dove tutto tace 

solo l’amore resta. 

Dove l’odio tanti fa morire, 

un piccolo cuore la vita fa rifiorire, 

un cuore forte che resiste alla morte. 

Un cuore di stagno,  

un cuore diverso:  

il suo amore abbracci l’universo 

perché, sulla terra,  

la pace vinca  sempre sulla guerra. 
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Centenario Corpo Musicale di Casazza 1922 

In occasione della  GIORNATA MONDIALE DEL LIBRO PER BAMBINI 

Sabato 9 Aprile, ore 20.45   Teatro dell’Oratorio di Sergnano (ingresso libero) 

Concerto per i bambini Fiaba in Musica: “Il coraggioso Soldatino di Stagno” 

CORPO MUSICALE DI CASAZZA      

voce recitante Virginio Zambelli       direttore  Giuseppe Bonandrini 

Cari nonni, genitori, maestre di scuola… leggete ai vostri bambini la fiaba del soldatino. Fate 
colorare loro, con i colori della pace, il disegno a pagina 5 e poi consegnatelo al concerto.  

Oltre al disegno, se volete, potete far portare un piccolo aiuto per i bambini che stanno vivendo 
nella guerra. Affideremo alla Caritas ciò che raccoglieremo. 

Il coraggioso soldatino di stagno - Fiaba di Hans Christian Andersen 

C’erano una volta venticinque soldati di stagno, tutti fratelli in apparenza, tutti creati dallo stesso 
vecchio mestolo. Tutti imbracciavano dei moschetti e se ne stavano fieri ed impettiti nelle loro 
meravigliose uniformi blu e rosse, dritti dritti, uno accanto all’altro nella loro stretta scatola.  

E quando il coperchio della scatola venne sollevato, la prima cosa che udirono del mondo fu: 
«Soldatini di stagno! » così che non ebbero dubbio alcuno su quale potesse essere la loro natura. 

Era stato un piccolo bambino che aveva ricevuto la scatola per il suo compleanno ad esclamare 
“Soldatini di stagno!”, battendo le mani con gioia. Subito li estrasse e li mise in fila sul tavolo: erano 
identici.  

Tranne uno, che aveva solo una gamba perché lo stagno era finito proprio mentre veniva costruito. Per 
questo era diverso, eppure restava saldo sulla sua unica gamba proprio come gli altri facevano sulle 
loro due.  

Ed essendo sue le avventure più avvincenti, è proprio la sua storia che andremo a raccontare: la storia 
del coraggioso soldatino di stagno.    

(Continua a leggere lafiaba sul sito della Banda:  www.bandasergnano.it 

 

MESSAGGIO PER TUTTI LE BAMBINE E BAMBINI:  

Al concerto portate un piccolo dono a 
favore dei bambini che stanno soffrendo.                             

Daremo il tuo dono alla Caritas! 

http://www.bandasergnano.it
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Nonostante la riproposizione del nostro Centenario, nonostante il successo dei nostri corsi di musica 
e nonostante la Banda si sGa preparando con estrema cura agli appuntamenG in programma, non 
tu3o funziona a dovere. Anzi, mai come in questo periodo, la Banda sta vivendo notevoli criGcità. 

Di seguito, l’altra faccia della medaglia. 

Capitolo Sede della Banda. 

E’ ampiamente noto a tuI che, dall’inizio del 2019, ancor prima che in 
agosto la tromba d’aria si abba3esse su Sergnano, la Banda non aveva più 
una sede degna di tale nome. Tu3o ciò che è successo negli ulGmi due 
anni e mezzo, a proposito della sua proge3azione, comprese le lungaggini 
burocraGche, non è      certo dipeso solo dall’a3uale Amministrazione 
comunale, che, in verità, ci è sempre stata vicina e che ha sempre 
ascoltato le nostre difficoltà. Tu3avia i tempi tecnici per vedere l’opera 
compiuta si sono di molto dilataG rispe3o alle previsioni. 

Ma finalmente sembra giunto l’a3eso momento di passare dalla proge3azione alla costruzione. 
Giovedì 10 marzo il vice-sindaco Pasquale Scarpelli ha annunciato a tu3a la Banda, riunita nel salone 
dell’Oratorio per la prova seImanale, che a breve comincerà la costruzione della nuova sede, a 
seguito della comunicazione di ammissione del Comune di Sergnano alla graduatoria del bando 
regionale per la Rigenerazione urbana.  Questa è certamente una noGzia bellissima, a3esa, che 
ritorna a dare concretezza al sogno, rimasto a lungo in un casse3o, di avere una sede. L’inizio dei 
lavori speriamo me3a a tacere arGcoli apparsi su giornali locali, frasi lasciate cadere più o meno ad 
arte nelle stanze dei bo3oni, dicerie da bar e non solo, decisamente contrarie alla realizzazione della 
Casa della Cultura/Banda.  

Il proliferare di tali dicerie in paese, non rispecchia il senGre dei sergnanesi: per questo, ci sembra 
totalmente sbagliato, ingiusto, sopra3u3o considerando ciò che la Banda è stata nei suoi primi 100 
anni di vita e per  quello che rappresenta oggi per tante famiglie nel nostro paese.  

 

Capitolo Salone dell’Oratorio 

Non avendo una sede, la Banda Gene le sue prove normalmente al 
giovedì sera, presso il salone dell’Oratorio S. Francesco e S.ta Chiara che, 
Don Francesco e Don Natale, sempre da ringraziare, ci hanno messo a 
disposizione. Però…ha dei cosG e non è la nostra casa. 

Non è uno spazio sempre fruibile: i bandisG, quando hanno disponibilità 
di tempo non possono accedervi liberamente, studiare e provare le 
parGture loro assegnate dal nostro Maestro; non è un luogo sempre 
disponibile dove il Maestro e i nostri due vicemaestri possano anche fare 

una lavoro differenziato e mirato per le singole sezioni della Banda. 

Questo è il vero significato di una sede; non solo uno spazio fisico per le prove, ma un luogo preciso, 
“nostro”, dove vivere la musica.  E ci manca tanGssimo.  
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La nostra Scuola di Musica, di cui vi abbiamo raccontato in altra parte del giornalino, Gene le sue 
lezioni principalmente presso alcune aule della nostra Scuola Media e, da quest’anno, anche presso 

alcune aule dell’Oratorio. 

Il rapporto tra la Banda e l’IsGtuto Comprensivo dura ormai 
da diversi anni, è stato inaugurato dal preside G. Noci ed è 
sempre stato basato sulla sGma e la fiducia reciproca,  sulla 
piena      consapevolezza di sfru3are al massimo degli spazi 
dove la complementarietà degli obieIvi formaGvi e 
culturali della Banda  e della scuola stessa era un punto 
cardine. 

Improvvisamente e aggiungiamo, incredibilmente, tra l’altro nel momento peggiore della pandemia, 
tale rapporto, sopra3u3o con l’a3uale Dirigente scolasGca, si è guastato. 

La ne3a sensazione che abbiamo, è che non siamo più i benvenuG, ma che al contrario, i nostri 50 
allievi,  i 9 Maestri di strumento, i volontari che impiegano gratuitamente il loro tempo per garanGre 
una efficiente assistenza al corre3o funzionamento del tu3o, siano diventaG un peso per la scuola e 
per chi la dirige, quasi come se fossimo un gruppo di invasori che occupano, abusivamente uno spazio 
non loro. 

Il paradosso è che in quesG due anni, siamo staG molto a3enG a non uscire dai limiG che la 
convenzione d’uso stabilita tra Comune, Dirigente e noi, ci ha assegnato. 

I nostri volontari, garanGscono un servizio di sorveglianza, anche anG-pandemia, preciso e puntuale;  
la di3a che garanGsce e cerGfica la pulizia dei locali, pagata dire3amente dalla Banda, svolge un lavoro 
professionale e accurato, comprovato e corredato, ogni volta, da materiale fotografico e video che lo 
tesGmonia. 

Eppure, sembra che tu3o ciò non  valga nulla. Inoltre  abbiamo subìto il rifiuto dei progeI educaGvi 
da noi proposG e dei tentaGvi di collaborazione a parGre dallo scorso novembre. Il clima di non 
accoglienza verso una fe3a non piccola di utenG e delle loro famiglie, quale è la Banda,  ci preoccupa 
molGssimo, sopra3u3o in relazione al servizio che la Banda offre in termini di cultura, formazione, 
socialità, disciplina, accuratezza. Tu3e cose di cui la Scuola, la Buona Scuola, dovrebbe essere intrisa. 

Il senGmento che prevale in noi è solo una grande tristezza di fronte a tali infondatezze . 

Speriamo di risolvere al più presto anche questa situazione.                                                                                   

Portiamo il don….al Teatro alla Scala !! 
Mercoledì 30 marzo, don Francesco Vailati riceverà il “regalo musicale” che la Banda San Martino gli ha 
offerto in occasione del suo anniversario di sacerdozio: potrà assistere ad un concerto dal significato 
particolare presso il famoso Teatro alla Scala di Milano.  Il programma del concerto?                                                                                                                  
La bellissima Sinfonia n. 2 di Gustav Mahler, chiamata “Resurrezione”: una sinfonia che esprime un 
messaggio religioso.  Buon concerto don Francesco. 

A proposito, altri due “amici” partecipano a questo concerto: il sergnanese Giovanni Carpani, che è 
tenore nel coro della Scala e il “nostro” Roberto Miele, primo corno dell’orchestra scaligera. 
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Santa Pasqua, Cimitero di Sergnano, sabato 23 aprile 2022 ore 20.45  

 Ti stai chiedendo:   “Un concerto…al cimitero??”  
E’ vero…accade raramente, a Sergnano sarà la prima volta.                                                                                        
Ma ricordiamo tutti, ad esempio, le immagini del Presidente 
Mattarella al concerto nel cimitero di Bergamo per le vittime 
covid, a cui il maestro della nostra banda ha partecipato 
come orchestrale. 
Il cimitero è il luogo del silenzio. Ma la musica riesce a 
penetrare il silenzio, per celebrare la vittoria della vita sulla 
morte.  Il concerto del cimitero sarà quello più ascoltato e “popolato”.                                                                            
Saremo vicino ai nostri cari che là riposano: la musica si farà preghiera per comunicare con loro. 

Tema del concerto:  Pianto e Gloria della Passione -  Via Crucis, Via Lucis
Elevazione musicale basata sul senso della Via Crucis e della Via Lucis come cammino salvifico.   
Dolore e Speranza attraversano la memoria della Passione e della Resurrezione di Gesù e si 
rinnovano ogni volta nelle grida della gente che soffre per privazioni e miseria. 
Prima parte: viene rievocato l’evento biblico con il suo carico di crudeltà e di ingiustizia, 
nell’accettazione dolorosa della condanna da parte di Gesù, nello strazio della madre annientata 
dall’avverarsi della dura profezia.  
Seconda parte: si vuol celebrare il significato escatologico della Crocifissione, con il suo 
messaggio evangelico di purificazione dell’umanità attraverso il dono della vita del Cristo. 
I Testi: tratti dal Vangelo, dalle Laudi Umbre, da Iacopone da Todi, da Dante Alighieri 
Esecutori: Banda San Martino, una cantante e un attore.                                                                                                           

Brani Musicali:  La complessità di tale cammino è espressa con musiche che vanno da Sequenze 
Gregoriane, a Monteverdi, a Bach, a Pergolesi, a Mozart anche con rivisitazioni armoniche e di 
stile, fino alle suggestioni gospel o di autori jazz, come Billie Holiday.  
Il canto indica la meraviglia di un fraticello per la figura paralizzata dal dolore della Madre di fronte 
al corpo martoriato del Figlio e al suo lamento  (Stabat Mater, Quando Corpus), l'invocazione 
all'amore eterno (Ich Folge Dir), le lacrime senza conforto (Lacrimosa), l'invocazione alla Pietà (Voi 
ch'amate lo Criatore) 
L'orrore dell'ingiustizia si allarga alla attualità nel brano Strange Fruit, dove si narra di una moderna 
crocifissione: lo strano frutto visto pendere dai rami di un albero è il corpo di un nero impiccato 
per puro odio razziale. 
Tanto strazio e dolore si aprono nella seconda parte del concerto ad un senso escatologico: il Veni 
Creator Spiritus invoca l'aiuto di Dio alla Fede, così come Victimae Paschali Laudes danno la 
ragione divina del Sacrificio di Gesù per il riscatto dell’Umanità. Si tocca un rielaborato Qui Presso 
a Te Signor, e quindi il conosciutissimo brano Oh Happy Day, il felice giorno della Pasqua, un 
gospel basato su una melodia del 1700.     Partecipate numerosi!! 
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